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Quinta domenica del Tempo Ordinario
  5 febbraio 2023 (I settimana del Salterio)
	Letture:
Isaia 58,7-10;
Salmo 111; 
1 Corinzi 2,1-5; 
Matteo 5,13-16
	COLLETTA
O Dio, che nella follia della croce manifesti quanto è distante la tua sapienza dalla logica del mondo, donaci il vero spirito del Vangelo, perché ardenti nella fede e instancabili nella carità diventiamo luce e sale della terra. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


«Voi siete il sale, voi siete la luce della terra». Il Vangelo è sale e luce, è come un istinto di vita che penetra nelle cose, si oppone al loro degrado e le fa durare. Così il discepolo-luce è uno che ogni giorno accarezza la vita e ne rivela il bello, uno dai cui occhi emana il rispetto amoroso per ogni vivente. Voi siete il sale, voi avete il compito di preservare ciò che nel mondo vale e merita di durare, di opporvi ai corruttori, di dare sapore, di far gustare il buono della vita. Voi siete la luce del mondo. Una affermazione che ci sorprende, che Dio sia luce lo crediamo; ma credere che anche l'uomo sia luce, che lo sia anch'io e anche tu, con i nostri limiti e le nostre ombre, questo è sorprendente. E lo siamo già adesso, se respiriamo vangelo. La luce è il dono naturale di chi ha respirato Dio. Quando tu segui come unica regola di vita l'amore, allora sei luce e sale per chi ti incontra. Quando due sulla terra si amano, diventano luce nel buio, lampada ai passi di molti, piacere di vivere e di credere.



 (p. Ermes Ronchi osm)
ORARIO DELLE S. MESSE e CELEBRAZIONI LITURGICHE

	FERIALE
	8.00
	18.00
	
	

	FESTIVO al sabato
	
	
	16.00
	18.00

	FESTIVO
	8.00
	10.00
	12.00
	18.00


AVVISI DELLA SETTIMANA

CONFESSIONI: lunedì, mercoledì e giovedì: 7,45 – 8.15 e dalle 9.00 alle 11.00. Martedì, venerdì e sabato dalle 7.45 alle 11.00. Tutti i pomeriggi dalle 16.30 alle 18.00; sabato pomeriggio e alla domenica: nell’orario delle S. Messe. 
ADORAZIONE EUCARISTICA: dal lunedì al sabato dalle 8.40 alle 10.00

CARITAS PARROCCHIALE
Per chiedere ascolto e aiuto: Cell. 389 0524027; smg.caritas@gmail.com. 

Per un sostegno economico: si può fare un’offerta nell’apposita cassetta in chiesa o sul CC. n. 037/045569 intestato a: Parrocchia S. Maria delle Grazie-Caritas parrocchiale - IBAN:
IT42 Y087 2862 5600 0000 0045 569.

DA RICORDARE
-Oggi è la 45° Giornata per la Vita. Il messaggio dei vescovi c’invita tutti a incrementare la “cultura per la vita” e contrastare sempre, decisamente la “cultura della morte”. Alla S. Messa delle 10.00 sono invitate le famiglie che hanno portato nel 2022 un bambino al fonte battesimale.
-Ricordiamo che nella nostra parrocchia (via Principe Umberto 55) è presente la sede cittadina del Centro di aiuto alla vita, che assiste le mamme e le famiglie in difficoltà soprattutto durante la gravidanza e prima infanzia. Sosteniamo concretamente questa preziosa forma di sostegno alla vita nascente.

-Iniziazione Cristiana: oggi si incontrano alle 11.00 i bambini del 4° anno. Sabato 11 quelli del 2° e 3° anno e domenica 12 i ragazzi e i genitori del 5° anno.

-Sabato 11, memoria della Beata Vergine di Lourdes, dalle ore 17.00 alle 18.00 in basilica momento di preghiera con il gruppo GAM (Gioventù Ardente Mariana).
-Continua la raccolta delle lamette e schiuma da barba per gli assistiti delle Cucine Popolari di Padova gestite dalla nostra diocesi (portare in sacrestia).

Mercoledì 8 febbraio 2023, memoria di Santa Giuseppina Bakhita
Giornata mondiale di preghiera e riflessione contro la tratta.

Quest’anno ha come tema “CAMMINARE PER LA DIGNITÀ”.

Durante l’anno 2022, le persone che soffrono la violenza della tratta di persone e i gruppi a rischio, sono aumentati. Siamo chiamati a tenere viva la speranza, e i valori che orientano il nostro essere ed agire. 

La veglia di preghiera si terrà nella Basilica di Sant’Antonio. Dalle 20.30 si ascolteranno dei brani musicali. Nel frattempo, arriveranno in basilica i gruppi di pellegrini partendo da diversi punti della città. Alle 21.00 inizierà un momento di preghiera presieduto dal vescovo Claudio (vedi sito della diocesi).
Calendario liturgico e Intenzioni S. Messe
	· DOMENICA 
5° DEL TEMPO ORDINARIO
	5
	8.00
	Def.ti Lino, Agnese, Schivo Giovanni

	
	
	10.00
	Def.ti Berto Antonio; Fam. Slanzi, Fam. Belluco, Fiocco Maria; Natali Angela; Zancanella Matteo; Solomon Varvara; Dino Guzzo, Vincenzo, Ines

	
	
	12.00
	Def.ti Santi Gino; Marina, Sergio e genitori; Moro Gianfranco, Braggion Elsa, Paola, Umberto

	
	
	18.00
	Def.ti Stellin Gino

	· LUNEDÍ

S. Paolo Miki e mart. giapponesi
	6
	8.00
	Def.ti Bellon Italo e Rosa Zandonà

	
	
	18.00
	Def.ti Rossi Jolanda, Masiero Luigi e Paolo

	· MARTEDÍ

Feria del Tempo Ordinario
	7
	8.00
	Offerentis (Aldo e Luigino) 

	
	
	18.00
	Def.ti Secondin Raffaele, Seno Pierino e Tarsilla; Giuseppina

	· MERCOLEDÍ

Santa Giuseppina Bakhita
	8
	8.00
	Def.ti Marini Luciano; don Gianni Gambin

	
	
	18.00
	Def.ti Celina; Paiuscato Franco

	· GIOVEDÌ
Feria del Tempo Ordinario
	9
	8.00
	Def.ti 

	
	
	18.00
	Def.ti Buson Maria e Chiodarelli Giovanni

	· VENERDÌ
Santa Scolastica v.
	10
	8.00
	Def.ti Slanzi Angelo, Michele, Agnese e fam.

	
	
	18.00
	Def.ti

	· SABATO
BEATA VERGINE DI LOURDES
	11
	8.00
	Defunte Suore Domenicane, (Apertura 1° Tabernacolo 1917); Anime del Purgatorio; Offerentis (Gusella Annamaria)

	
	
	16.00
	Def.ti 

	
	
	18.00
	Def.ti 

	· DOMENICA 
6° DEL TEMPO ORDINARIO
	12
	8.00
	Def.ti Girotto Nives, Edgardo, Marina

	
	
	10.00
	Def.ti Canevarolo Maria, Amelia, Luigi; Polato Nello, Diego, Emilio, Trivellato Iginea; Sartore Angelo, Amabile, Maurizio, Maria; Beniamino, Lucia, Sebastiano, Bruna, Silvio

	
	
	12.00
	Def.ti 

	
	
	18.00
	Def.ti 


Sabato 11 febbraio, memoria della Beata Vergine di Lourdes, è la 31° Giornata Mondiale del Malato. In ospedale a Schiavonia sarà anticipata a venerdì 10 con la S. Messa concelebrata dai parroci della zona alle ore 15.30 in cappella.

LE TAPPE DEL SINODO DIOCESANO
Gennaio/febbraio 2023: i membri dell’assemblea sinodale prendono visione delle proposte arrivate dai 1400 gruppi di discernimento sinodale. 

Non dimentichiamoci di pregare, personalmente e comunitariamente per questo importante momento di riflessione per la nostra Chiesa di Padova.
Dal Messaggio della CEI per la 45ª Giornata Nazionale per la Vita
“La morte non è mai una soluzione”.
In questo nostro tempo, quando l’esistenza si fa complessa e impegnativa, quando sembra che la sfida sia insuperabile e il peso insopportabile, sempre più spesso si approda a una “soluzione” drammatica: dare la morte. Certamente a ogni persona e situazione sono dovuti rispetto e pietà, con quello sguardo carico di empatia e misericordia che scaturisce dal Vangelo. Siamo infatti consapevoli che certe decisioni maturano in condizioni di solitudine, di carenza di cure, di paura dinanzi all’ignoto… È il mistero del male che tutti sgomenta, credenti e non. Ciò, tuttavia, non elimina la preoccupazione che nasce dal constatare come il produrre morte stia progressivamente diventando una risposta pronta, economica e immediata a una serie di problemi personali e sociali. Tanto più che dietro tale “soluzione” è possibile riconoscere importanti interessi economici e ideologie che si spacciano per ragionevoli e misericordiose, mentre non lo sono affatto. Quando un figlio non lo posso mantenere, non l’ho voluto, quando so che nascerà disabile o credo che limiterà la mia libertà o metterà a rischio la mia vita… la soluzione è spesso l’aborto.
Quando una malattia non la posso sopportare, quando rimango solo, quando perdo la speranza, quando vengono a mancare le cure palliative, quando non sopporto veder soffrire una persona cara… la via d’uscita può consistere nell’eutanasia o nel “suicidio assistito”. Quando si acuiscono le ragioni di conflitto tra i popoli… i potenti e i mercanti di morte ripropongono sempre più spesso la “soluzione” della guerra, scegliendo e propagandando il linguaggio devastante delle armi, funzionale soprattutto ai loro interessi. Così, poco a poco, la “cultura di morte” si diffonde e ci contagia.

Il Signore crocifisso e risorto – ma anche la retta ragione – ci indica una strada diversa: dare non la morte ma la vita, generare e servire sempre la vita. Ci mostra come sia possibile coglierne il senso e il valore anche quando la sperimentiamo fragile, minacciata e faticosa. Ci aiuta ad accogliere la drammatica prepotenza della malattia e il lento venire della morte, schiudendo il mistero dell’origine e della fine. 

Siamo sicuri che il suicidio assistito o l’eutanasia rispettino fino in fondo la libertà di chi li sceglie – spesso sfinito dalla carenza di cure e relazioni – e manifestino vero e responsabile affetto da parte di chi li accompagna a morire?
Siamo sicuri che la radice profonda dei femminicidi, della violenza sui bambini, dell’aggressività delle baby gang… non sia proprio questa cultura di crescente dissacrazione della vita?
Siamo sicuri che dietro il crescente fenomeno dei suicidi, anche giovanili, non ci sia l’idea che “la vita è mia e ne faccio quello che voglio?”
Siamo sicuri che la chiusura verso i migranti e i rifugiati e l’indifferenza per le cause che li muovono siano la strategia più efficace e dignitosa per gestire quella che non è più solo un’emergenza?
Siamo sicuri che la guerra, in Ucraina come nei Paesi dei tanti “conflitti dimenticati”, sia davvero capace di superare i motivi da cui nasce? La “cultura di morte”: una questione seria.  (testo completo su https://www.chiesacattolica.it/la-morte-non-e-mai-una-soluzione-il-messaggio-per-la-45a-giornata-nazionale-per-la-vita/)
